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Interlocutori:
Amore, Venere e Plutone.

Quattro Ombre d’Inferno. Otto Anime Ingrate che ballano.
Cinque viole da brazzo, clavicembano e chitarrone.

Li quali istrumenti si raddoppiano secondo
il bisogno della grandezza del loco in cui devisi rappresentare.

Prima si fa una scena la cui prospettiva formi una bocca d’Inferno con quattro strade per banda che gettino foco, da 
quali  usciscono a due a due  le Anime Ingrate con gesti lamentevoli  al suono della entrata  che sarà il  principio del 
ballo, il qual va cotante volte ripetuto da suonatori sino a che si trovino poste nel mezzo del loco in cui hassi da dar 
principio  al  ballo.  Plutone  sta  nel  loro  mezzo,  conducendole  a  passi  gravi:  poi,  ritiratosi  alquanto,  dopo  finita  la 
entrata, danno principio al ballo. Poscia Plutone, fattolo fermare nel mezzo, parla verso alla principessa e dame che 
saranno  presenti  nel  modo  che  sta  scritto.  Delle  Anime  Ingrate,  il  lor  vestito  sarà  di  color  cinerizio,  adornato  di 
lacrime finte. Finito il ballo, tornano nell’Inferno nel medesimo modo dell’uscita; e al medesimo suono lamentevole, 
restandone una nella fine in scena, facendo il lamento che sta scritto, poi entra nell’Inferno. Al levar della tela si farà 
una sinfonia a beneplacito.

Ottavio Rinuccini

BALLO DELLE INGRATE
IN GENERE RAPRESENTATIVO
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